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m 
LA DISOCCUPAZIONE 

GIOVANILE 
DIBATTUTA 

AL FESTIVAL 
DELL'UNITA' 

O 
I problemi dell'occupazione, particolarmente (Tram-

mitici a Napoli e nel Mezzogiorno, tono stati al centro 
dall'attenzione nella giornata di ieri al Festival nazio
nale dell'i Unità ». Giovani e disoccupati hanno parteci
pato ad una manifestazione durante la quale hanno par
lato il sociologo Francesco Alberoni. i compagni Luciano 
Barca, Massimo D'Alema, Silvano Ridi e Pasquale Senta
no. In serata si è avuto un incontro tra disoccupati o 
rappresentanti del PCI. 

NELL'INTERNO 

Solo con l'intervento immediato si può affrontare la drammatica 
situazione dei terremotati e superare il momento di sconforto 

EMERGENZA PER IL FRIULI 
Bisogna mobilitare tutte le risorse necessarie per dare asilo ai 60.000 senzatetto e porre le basi per avviare 
l'opera di ricostruzione — Disponibilità di 10.000 posti nelle colonie della provincia di Venezia — Prevista 
l'utilizzazione dei transatlantici in disarmo — Zamberletti nominato di nuovo commissario straordinario 

INIZIATA LA VISITA DELLA DELEGAZIONE PARLAMENTARE NELLE ZONE COLPITE 

Nessuna 
rassegnazione 

QUANDO, nelle ore e nei 
giorni che seguirono la 

catastrofe del 6 maggio. l'Ita
lia intera si volse al Friuli. 
tutt i colsero, sui volti e dulie 
parole della gente, con i se
gni della terribile esperienza 
vissuta, una volontà fermis
sima di ripresa, di ricostru
zione, di rinascita. Qualcuno 
Innestò perfino, su questo 
comportamento fiero e co
struttivo delle popolazioni 
friulane, considerazioni qua
lunquistiche e superficiali; 
come se la loro determina
zione nel cancellare presto gli 
effetti del terremoto atte
nuasse la portata del dram
ma che vivevano e rimpiccio
lisse i doveri e le responsabi
lità dello S ta to e di tu t ta la 
collettività nazionale. 

Adesso, dopo le scosse vio
lente di sabato, di fronte al 
comprensibile sconforto, alla 
paura della gente per una mi
naccia dalla quale pensava di 
essere ormai al riparo, pro
prio perchè ne aveva subito 
quat t ro mesi fa gli effetti 
tremendi, c'è chi tenta di in
sinuare il dubbio che rico
struire. ricreare le condizio
ni per vivere, per lavorare, 
per dare un futuro a una ter
ra di grande civiltà e culturo, 
siano obiettivi non raggiun
gibili. che tanto vale accan
tonare. 

Noi. e siamo sicuri di in
terpretare i pensieri dei friu
lani, anche di quanti sento
no oggi il peso dello scorag
giamento e della paura, ri
fiutiamo questi lamenti ipo
criti e impotenti. 

Li rifiutiamo perché essi af
fermano una inaccettabile e-
quazionc. fanno diventare 
cioè la minaccia della natu
ra. che c'è e colpisce, e che 
bisogna quindi fronteggiare. 
«libi per incapacità e ritardi 
che sono tut t i umani, sociali 
e politici. 

Li rifiutiamo perchè in que
s ta epoc*\, in un Paese pur 
sempre progredito e svilup
pato. non è vero che possa
no esistere catastrofi natu
rali non contrastabili e con
trollabili negli effetti che pro
ducono; è possibile agire e ot
tenere risultati purché delle 
minacce e delle catastrofi na
turali si colgano esattamen
te le caratteristiche e le di
mensioni e si mobilitino ade
guate energie e risorse. 

Certo, lo sconforto nasce 
quando si confronta l'ampiez
za delle distruzioni, r innovate 
e accresciute dall 'ultimo col
po. con la lentezza, la esi
guità. la confusione degli in
terventi. E' questo il vero pro
blema. I friulani che sabato 
hano sentito tremare di nuo
vo ra terra non hanno solo 1* 
esperienza di quel terribile 6 
maggio: conoscono anche i 
lunghissimi centoventi gior
ni trascorsi dopo, senza che 
l'iniziativa per gaiant i re lo
ro accettabili condizioni di 
vita e per avviare la rico
struzione prendesse quota, as
sumesse la necessaria consi
stenza e rapidità. 

Si agisca, finalmente, con 
la decisione, con il fervore. 
con ì mezzi richiesti dalia 
gravità della situazione, da: 
problemi che sono indubbia
mente Immani e inediti- Si 
«dottino soluz.oni tecniche e 
organizzative che tengano 
conto della particolarità del
l'arca in cui si opera, e quin
di anche de! possibile mani
festarsi di nuovi fenomeni si
smici. Si dia al'.c popolazioni 
ragionevole certezza della va
lidità delle scelte e della se
rietà dell'impegno. Aliora. i 
friulani, pur nelle durissime 
difficoltà che devono e do 
vranno affrontare, da ranno 
fondo certamente a tu t te !e 
loro capacità di sacrifìcio e 
di lavoro, fattore certamente 
decisivo al fine di r.costrui-
i» le condizioni di vita per 
o€ stessi e per la propria 
terra. 

Ma se c o non si farà, e 
non si farà subito. 3 e non si 
da. in queste ore. segno di 
aver compreso che -si deve 
fare tut t 'a l t ro di quanto ab
borracciato finora, con tut-
"aìtra consapevolezza e tut

t 'a l tro spinto , allora le colpe 
non potranno e.->sere attribui-
-e allo sconforto delle viti.me 
t neanche alle offese della 
na tura , ma alla ineons.bten-
7a. alla pigrizia, alia incapa
cità di uno Sta to imbc'.ls e 
lontano da quelli che chiama 
f.'jol cittadini. Questo non de-
*•• accadere, e può non acca-

Dal nostro inviato 
UDINE, 13 

Le luci rosse dell'emergen
za su tutto il Friuli. La po
polazione delle • tendopoli — 
di nuovo rapidamente ingros
satasi — at tende ormai allo 
spasimo, lat t i , e indicazioni 
pratiche, che l'aiutino a usci
re dal baratro della paura 
in cui da sabato sera è im
provvisamente ripiombata. 
Arriva la commissione par
lamentare della Camera e del 
Senato, mentre le scosse dì 
terremoto si succedono con 
una intensità rinnovato e im
placabile. Ed è tornata la 
pioggia. Il freddo è intenso. 

Il governo nomina per la 
seconda volta 11 sottosegreta
rio Zamberletti commissario 
straordinario per 11 Friuli. 
Sono ore tese, convulse, quel
le che il Friuli sta vivendo. 
Possono essere ore decisive, 
se si saprà agire con estre
ma determinazione per im
pedire che l'angoscia, lo sfi
nimento fisico e la sfiducia 
aprano la falla di una dia
spora. di un possibile abban
dono in massa delle zone ter
remotate. 

La percezione che ormai 1 
problemi si pongano in que
sti termini estremamente ri
stretti è s ta ta chiara già Ieri 
sera quando è s ta to diffuso 
il comunicato degli ammini
stratori comunisti e sociali
sti. Requisire case e alber

ghi, procurare in tutt i i mo
di prefabbricati, roulottes e 
caravan. Far intervenire lo 
Stato attraverso la nomina 
di un commissario di gover
no. Mobilitare le risorse tec
niche e materiali del paese, 
avviare nella Regione un 
nuovo corso politico unitario 
che consenta uno sforzo co
mune. Queste le indicazioni 
principali. 

Nelle stesse ore, e in modo 
del tut to autonomo, l'ammi
nistrazione comunale di Ar-
tegna. a maggioranza demo
cristiana, invia una dramma
tica lettera ad Andreotti. Le 
richieste che avanza coinci
dono di Tatto con quelle del 
PCI e PSI . La lettera con
clude: « Le condizioni psico
fisiche della popolazione con 
gucsto nuovo euento catastio-
fico, sono giunte al limite 
estremo della tolleranza » e 
« CJ"Ò sta determinando una 
precisa necessità, tragica di 
emigrazione e spopolamento». 
La DC, dal conto suo, mo
stra di non cogliere ancora 
tu t ta la gravità della situa
zione. Replica con una di
chiarazione del suo segreta
rio regionale. Coloni. Gene
rica disponibilità ad « un ac
cordo fra tutte le forze del
l'arco costituzionale », ma « ri
confermata indisponibilità 
verso ipotesi di maggioranze 
d'emergenza » perché sareb
bero «fonte di confusione po-

litica e di paralisi ammini
strativa ». 

Ma cosa altro ha dato in 
questi mesi la giunta Regio
nale DC-PSDI-PRI se non 
confusione e paralisi? 

Alle 21,53. una nuova scos
sa, breve ma violenta, ride
sta il terrore e lo sconforto. 
Per i friulani è una nuova 
notte d'ajigoscia. 

Oggi, lunedi, alle 9. An
dreotti riceve a Palazzo Chi
gi i presidenti delle commis
sioni parlamentari della Ca
mera e del Senato in parten
za per Udine. Non nasconde 
la sua profonda preoccupazio
ne, e l'impressione che alle 
grosse difficoltà obbiettive 
siano da aggiungersi quelle 
determinate dal tempo per
duto. 

A questo punto l'emergen
za prende il sopravvento. 
Trasferimento massiccio di 
persone anziane e di bambi
ni che non possono più re
sistere sotto le tende al im
pongono in modo urgente. 
Andreotti informa di aver ot
tenuto dal prefetto di Vene
zia la disponibilità di 10 mi
la posti in colonie riscalda
te. Si prevede inoltre di spo
stare nelle rade adriatiche 

Mario Passi 
(Segue a pagina 5) 

Seduta del Consiglio dei ministri 

Il governo decide 
oggi sul cumulo 

Si parlerà anche della situazione friulana, del
la scuola e di politica estera - Moro smentisce: 
non pronuncerà discorsi «a scadenza ravvicinata» 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 5 

Questa matt ina si riunirà 
nuovamente il Consiglio dei 
ministri (e la consueta sedu
ta sett imanale avrà all'ordi
ne del giorno una lunga lista 
di provvedimenti da prende
re) ; subito dopo, nella gior
nata di domani, per molte 
Commissioni parlamentari co
mincerà il lavoro della ses
sione di autunno. Siamo, in
somma, alla piena ripresa 
politica. Le questioni che at
tendono sono molte, e di di
verso valore e rilievo. Da un 
lato stiamo scontando il for
te a r re t ra to dovuto alle lun
ghe parentesi delle crisi di 
governo e delle elezioni anti-

Da lettere e documenti distribuiti ieri alla stampa ; 

Provato che le spie dello Sciali 
sono in attività nel nostro Paese 

Sorvegliati gli studenti iraniani democratici e i giornalisti e parlamentari italiani che collaborano con loro - «Liste nere» 
di persone a cui negare il visto - Istruzioni dettagliate per falsificare chiavi con cui perquisire le case dei «sovver
sivi» - Accuse al caporione missino - Il prezzo umano: 40 mila prigionieri, 300 uccisi, fra cui 3 ex studenti in Italia 

Le prove che la polizia po
litica Iraniana, la famigera
ta SAVAK, compie azioni di 
spionaggio in Italia, sono sta
te fornite ieri mat t ina a Ro
ma. nel corso di una confe
renza stampa, da alcuni espo
nenti della Confederazione de
gli studenti iraniani (CISNU). 
La SAVAK — hanno det to i 
portavoce della CISNU — 
sorveglia gli studenti irania-
-ii che studiano a Roma. Bo
logna. Milano e in al t re cit
ta italiane, per identificare 
• « sovversivi ». privarli del 
passaporto, o arrestarli al ri
torno in pat r ia : scheda gior
nalisti. uomini politici, sem
plici cittadini italiani che 
simpatizzano con la causa dei 
democratici iraniani, per ri
cat tarl i . minacciarli, negare 
loro eventualmente il visto 
d 'ngresso in Iran, tentare 
(se possibile) di corromper
li: compie «irruzioni» in 
case di fenili, per rubare do
cumenti. o forse per lasciar
ne di falsi e compromettenti: 
e. a tale scopo, fabbrica chia

vi « doppie » con procedimen- i 
ti minuziosamente spiegati in 
speciali fogli di istruzioni; 
tenta di esercitare pressioni 
su singoli funzionari italia
ni per indurli a collaborare 
nella persecuzione contro gli 
esuli democratici. 

In tale att ività torbida e » 

illegale, la SAVAK ha trova
to alleati e complici nelle fi
le dei movimenti politici ita
liani di destra. In particola
re, i portavoce della CISNU 
hanno accusato l'on. Giorgio 
Almirante, segretario del Mo
vimento sodale-Destra nazio
nale. di aver preso accordi 

Necessaria una risposta 
Le informazioni diffuse ie

ri dagli studenti iraniani sul
le attività della polizia politi
ca dello scià in Italia sono 
gravissime. I documenti di
stribuiti alla stampa (ed al
tri, ci hanno detto, ve ne so
no da fotocopiare e tradurre* 
parlano da sé. Ogni sottoli
neatura sarebbe superflua. 
Forse c'è solo da ricordare 
che di tali fatti e misfatti si 

1 parlava da tempo (da anni». 
! La grossa differenza e die 

ora ci sono le prove. Sponta- i 

nea è la domanda che si po
ne chiunque dia una scorsa 
alla corrispondenza fra la 
centrale della SAVAK e i 
suoi agenti all'estero: è tolle
rabile che un'organizzazione 
segreta straniera agisca, e 
con questi metodi, in Italia'7 t 
Dopo le prime rivelazioni, ti 
governo svizzero ha dato già 
una risposta, espellendo una 
delle spie camuffata da di
plomatico. Vogliamo augurar
ci che si muova anche il no
stro governo. 

personalmente con il capo 
della SAVAK. durante un 
viaggio a Teheran, per av
viare una qualche forma di 
collaborazione fra i neo-fa
scisti e gli agenti dello scià. 
L'accusa è basata su una let
tera, caduta nelle mani della 
CISNU insieme con molte al
tre. Di tale lettera, i giorna
listi hanno potuto vedere lo 
originale, prima di riceverne 
una fotocopia e una traduzio
ne in italiano. Essa è inte
s ta ta all'Ambasciata dell 'Iran 
(in Svizzera) e all'Ufficio 
per la sorveglianza degli stu
denti iraniani in Svizzera e 
in Italia, ed è firmata da P. 
Khonsari, ufficialmente am
basciatore personale dello scià 
in Europa, e in segreto «ca
talizzatore» delle attività di
plomatiche e spionistiche. 

Il documento dice: « I n se
guito ai colloqui fra il sig. 
Giorgio Almirante e il gene
rale Nassiri (comandante in 
capo della SAVAK. N.d.R.) 

(Segue in ultima pagina) 

Continua imponente l'omaggio popolare alla salma di Mao Tse-tung 

Già riunito il CC del PC cinese? 
Nei messaggi di appoggio al gruppo dirigente giunti dai comitati provinciali si afferma l'impegno a «perseve
rare nella critica a Teng Hsiao-ping» — Un lungo telegramma di Ford — la visita del corpo diplomatico alla 
salma del presidente scomparso — Articolo antisovielico di «Nuova Cina» a proposito degli aiuti al Terzo Mondo 

PECHINO. 13 
Continua, neìrordine più ri

goroso e nelia commozione 
p:ù profonda, l'omaggio dei 
cinesi alla salma di Mao Tse-
tung. esposta in una teca di 
vetro" nella sede dell'Assem
blea nazionale. Il pellegn-
nagirio continuerà fino a sa
bato e si prevede che fino a 
quel giorno almeno 800.000 
persone saranno sfilate da
vanti alla salma del defunto 
presidente del PC cinese. Fer
vono intanto i preparativi per 
la cerimonia funebre di saba
to. che avrà il suo momento 
culminante alle ore 15 quan
do tut ta la Cina si fermerà 
per tre minuti per onorare 
la memoria del fondatore del-

(Segue in ultima pagina) 

ALTRE NOTIZIE 
IN PENULTIMA 

cipate, mentre dall'altro dob
biamo sopportare tutto il pe
so di nodi, ormai ineludibili. 
come quelli delle difficoltà 
economiche, e — in modo 
particolare — dell'esigenza di 
far fronte adeguatamente al 
processo di inflazione tutto
ra in at to. 

I banchi di prova, per le 
forze politiche e il governo. 
non muncano. E' evidente 
che nel giro di poche setti
mane dovranno essere dati 
segni tangibili sul fatto che 
ci si sta muovendo, e che ci 
si sta muovendo nella dire
zione giusta. Le stesse orga
nizzazioni sindacali tendono 
a sottolineare l'importanza 
del momento che stiamo at
traversando. Tra CGIL CI5L-
UIL e governo avrà luogo nei 
prossimi giorni un incontro, 
che tuttavia non è stato an
cora fissato. Ma già ieri, nel 
corso della riunione del Di
rettivo della CGIL, il segre
tario confederale Aldo Giunti 
ha sottolineato che le orga
nizzazioni sindacali vogliono 
andare a un «confronto rav
vicinato e specifico», sog
giungendo che, proprio per 
questo, è necessario non l'at
tendismo, ma anzi lo svilup
po di « un movimento di mas
sa che dia nuova freschezza 
e vigore alla lotta per l'oc
cupazione e lo sviluppo », per 
correggere le « caratteristi
che negative della ripresa ». 

Rispetto a questo ordine 
di questioni, il governo resta 
sugli impegni presi all 'atto 
della « non sfiducia ». Si trat
terà di verificare questi im
pegni, anche in base alle 
scadenze allora fissate. 

Ma veniamo al Consiglio 
dei ministri di oggi. L'agen
da è folta e rispecchia quel 
«ruolino di marc ia» che il 
presidente del Consiglio fece 
anticipare all'inizio di que
sto mese. Il primo provvedi
mento di cui si occuperà il go
verno riguarda gli adempi-
men ' i necessari dopo la sen
tenza della Corte costituzio
nale sul cumulo familiare 
dei redditi. Facendo decade
re 51 principio della unicità 
della dichiarazione, e quin
di della cumulabilità dei red
diti dei coniugi, la sentenza 
impone una legislazione di 
raccordo: occorrerà qualcosa 
per coprire il « buco » che si 
è aperto nella nostra nor
mativa fiscale. 

II governo aveva sospeso 
il pagamento delle rate dell' 
imposta sui redditi per quei 
coniugi che avessero fatto la 
denuncia dei redditi del *74 
(presentata, quindi, l 'anno 
scorso) in base alle norme 
sul cumulo. In questo modo 
— si è det to — il fisco avreb
be perduto 411 miliardi. II 
ministro delle Finanze Pan-
dolfi. secondo quanto ha ri
ferito ieri YADS-Kronos. do
vrebbe presentare un prov
vedimento secondo il aualc. 
ent ro il gennaio del "77. i 
coniugi dovrebbero ricevere 
le nuove cartelle esattoriali 
con il ricalcolo delle imposte 
dovute da ognuno di loro 
singolarmente. 

Due provvedimenti del Con
siglio dei ministri riguarde
ranno 13 scuola. Si t ra t ta dcl-
I 'aJeeuamento delle somme 
erogate ai «contrat t is t i» e 
ai «borsisti» universitari e 
dflVa concessione di un ac
conto al personale non do
cente della scuola materna 
primaria, secondaria e arti
stica. 

Ma si parlerà anche del 
Friuli < il governo h.» preso 
ieri provvedimenti relativi al
la nuova situazione di emer-
zenza. inviando nuovamente 
'.'on. Zamberletti. sottosegre
tario agii Interni, nella zona 
ro'.Dita. nelle vesti di com
missario straordinario), oltre 
cho di politica estera. Il mi
nistro Forlant svolgerà una 
relazione, riferendo sull'in
contro dell'Aja dei ministri 
comunitari e sui suoi collo
qui parigini con Giscard d"Es-
tamg e con il coi'.ega francese. 

Parallelamente all 'attività 
di governo, prosegue comun
que anche il dibattito politico 
tra i partiti e nei partiti. Il 
segretario del PSI. Craxi. ha 
r.cordato ieri che il suo par
tito ha dichiarato fin dall'ini-

C.f. 

Telegramma di Longo e Berlinguer al segretario del PC del Cile 

Oggi Corvalan 
compie 60 anni 

STRAPPIAMOLO ALLE 
CARCERI FASCISTE! 

Il compagno Luis Corvalan, 
segretario generale del Par
tito comunista cileno, compie 
oggi sessantanni nelle carce
ri fasciste. Tre anni fa. in 
questi stessi giorni, egli ca
deva nelle mani degli agenti 
di Pinochct. Da allora, sot
toposto a maltrattamenti e a 
durissime condizioni carcera
rie, egli affronta fieramente 
la repressione della giunta fa
scista. Contro di lui la giunta 
non lia potuto muovere nessu
na accusa. Egli è prigioniero 
senza processo. Prima confi
nato nella gelida isola di Daw-
son e ora detenuto nel triste
mente noto campo di Tres A-
lamas. a Corvalan giungono 
da ogni parte del mondo mes
saggi di augurio e di solida
rietà. 

11 segretario del PC US Bre
znev ha inviato un telegram
ma mentre ò stato annuncia
to clic Luis Corvalan è stato 
insignito dell'ordine di Lenin. 

Bernardo Leighton, il diri- | 
gente democristiano che -in- ; 
sieme a sua moglie soffrì in , 
Italia un attentato fascista, 
'ia inviato al compagno Cor
valan un telegramma di « af
fettuosi saluti nello spirito 
della restaurazione democrati
ca della patria ». 

Il presidente e il segretario 
generale del PCI hanno in
viato al compagno Corvalan 
il seguente messaggio: « Ti 
giungano, nel giorno del tuo 
sessantesimo compleanno, gli 
auguri più fervidi e fraterni 
dei comunisti italiani. Sappia
mo con quanta serena fermez
za affronti quotidianamente la 

durezza del carcere, le \e->.>.i 
/.ioni, l'isolamento cui cerca
no di costringerti gli affossa
tori della democrazia e della 
libertà del Cile. Il tuo corag
gio è di esempio e di incita
mento non solo per i compa
gni e democratici cileni im
pegnali nella difficile lotta 
ma per i lavoratori e i de 
mocratici del mondo intero af 
finché con maggiore slancio 
proseguano nell'azione di at
tiva solidarietà con il popolo 
del Cile. 

* Ed ù questo anche il no 
stro fermo impegno. che vo
gliamo riaffermarti, nella cer
te/za che presto tu |x>ssa tor
nare libero al tuo |X)sto di 
lavoro e di lotta, nell'interes
se del popolo cileno. Luigi 
Longo, Enrico Berlinguer ». 

Mentre l'opposizione rivendica unita la garanzia della libertà 

Forte sciopero a Bilbao 
La polizia apre il fuoco 

Alcune decine di feriti * Scontri nella cintura industriale - Insistenti voci su una nuova vit
tima della repressione • Chiesta la piena libertà di tutte le forze politiche alle elezioni 

OGGI 

PECHINO — Fila nella Tien An Mcn di cinesi che rendano «01*98io alla salma di Mao \ (Segue in ultima pagina) | 

D A R E che sabato scorso, 
durante la trasmissio-

ne del CR 1 delle 14, una 
annunciatrice abbia dato 
notizia di uno sciopero 
proclamato dai sindacati 
radiotelevisivi, sciopero 
consistente in «una gior
nata di lutto ». Indro Mon
tanelli, sul «Geniale» di 
domenica ha dedicato al
l'annuncio un suo «Con
trocorrente » in cui, rac' 
contato il fatto, ha scritto: 
« subito dopo l'annunzia-
trìce ha corretto il lapsus: 
il lutto in realtà era la 
lotta. Infatti eravamo un 
po' sorpresi. I sindacati il 
lutto non lo prendono. Lo 
seminano*. 

E" qui, in queste battute 
qualunquistiche e facili, 
che il direttore del * Ge
niale» coglie i suoi mag
giori successi. Sei suoi ar
ticoli di fondo, sono gli 
stessi argomenti che. svol
ti per disteso ed esposti 
secondo un mimmo indi
spensabile di logica, lo co
stringono ad ammissioni. 
a incisi, a riserve che la 
intelligenza gli impone. 
Ma l'animo suo vero è 
quello della battuta som
maria, sbrigativa e misti
ficante. propria della più 
vieta e volgare propagan
da antipopolare. Il Monta
nelli autentico è questo, 
con un anticomunismo da 
treno o da caffé, al quale 
si abbandona felice e si
curo del successo con un 
solo rimpianto sempre ser
peggiante fra le righe di 
queste sue brevi note: il 
rimpianto della trivialità 
alla quale non ogni tolta 
l'argomento gli offre il de
stro. In questo caso, per 

i cadaveri 
esempio, siamo certi che 
il direttore del «Geniale» 
si è doluto che, la topica 
essendo stata commessa 
da una donna, non gli ve
nisse alla penna una bat
tuta sulle menopause o sui 
seni abbondanti. L'avreb
be scritta subito e ne sa-

• rebbe stato felice perché 
come a tutti i frigidi, le 
battute grasse paiono una 
vendetta e il livore anti
popolare di Montanelli, 
una avversione, lo voglia 
o no, di tipica origine fa
scista. e sempre fonda
mentalmente postribolare. 

Se esistono organismi. 
| in Italia, che. ancor prima 

die 1 partiti, hanno dato 
prova di moderazione, di 
pazienza, di compostezza. 
di intelligenza e di solida
rietà sociale, questi sono i 
sindacati. Tutti, anche se 
gli rincresceva, lo hanno 
dovuto riconoscere e il 
presidente Andreotti pro
prio in questi giorni, forse 
in queste stesse ore. si 
preoccupa di ascoltarne il 
consìglio, di assicurarsene 

I la collaborazione critica-
! mente costruttiva. Il solo 

Montanelli scrive che 1 
sindacati seminano lutti. 
e non crediate che lo ab
bia scritto perche la bat
tuta gli era facile e perche 
la involontaria gaffe da cui 
è nata gliela suggeriva 
spontanea. Mai più. Così 
egli la pensa, più i sinda
cati gli risultano ragione
voli. più li detesta e più 
tenta di diffamarli. Così 
Montanelli e coloro che lo 
seguono lottano invano 
contro un mondo nel qua
le essi sono già morti. 

Forttbr accio 

Dal nostro inviato 
MADRID. l.i 

Finora mancano al proget 
to di riforma delle leg^i co
stituzionali spagnole reso no
to sabato sera, reazioni si
gnificative: il testo è s ta to 
diffuso nel consueto vuoto di 
fine se t t imana e i primi com
menti sono stat i , necessarit-
mente, molto sommari: oggi. 
poi. i giornali non escono e 
Quindi il silenzio e totale. 
Comunque, quello che si at
tende non è tanto, ovviamen
te, il giudizio della s tampa. 
quanto quello delle forze po
litiche di opposizione, ma ti 
t r a t t a di un giudizio che non 
sarà noto con immediatezza -
questo pomeriggio era stata 
diffusa la voce che in sera
ta avrebbe avuto Iuo?o un 
incontro congiunto di coor
dinamento democratico e del
le forze della cosiddetta « op
posizione moderata » che non 
fa par te dell'organismo uni
tario ma che già al tre vo!'e 
ha assunto con questo posi
zioni comuni: in serata, pe
rò. la notizia è s tata smen
t i ta non perché l'incontro 
non debba aver luocro. ma 
perché è stato rinviato, da! 
momento che le varie forze 
politiche s tanno ancora .se
para tamente studiando la po
sizione da assumere. 

Se manca una presa di po
sizione comune e ufficiai*. 
tuttavia qualche reazione uf
ficiosa si è già avuta : da p^r-
te. ad esempio, della « Allean
za liberale» che raggruppa .5 
formazioni appunto di ispira
zione liberale che non aderi
scono al coordinamento de
mocratico e si t ra t ta di una 
reazione non dissimile da a.-
tre analoghe assunte in pas
sato dal Coordinamento stes
so: non è possibile accettare 
che il periodo elettorale sia 
gestito da un governo do! 
quale le stesse elezioni metto
no in discussione prerogati- ' 

Kino Marzullo 
(Segue in ultima pagina) 


